
LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)  

  

MARTEDÌ 24 NOVEMBRE 2015  

192ª Seduta  

  

Presidenza del Presidente 

MATTEOLI   

  

            Intervengono il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Nencini e il sottosegretario 
di Stato per lo sviluppo economico Giacomelli.                   

  

La seduta inizia alle ore 15,10 

 

IN SEDE REFERENTE   

  

(1678-B) Deleghe al Governo per l'attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, approvato dal Senato e modificato dalla Camera 

dei deputati  

(Esame e rinvio)  

  

Il presidente MATTEOLI ricorda l'indicazione testé convenuta di dare precedenza alla trattazione del 
provvedimento in titolo al fine di assicurarne un iter spedito.  

  

Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) condivide l'urgenza di chiudere il disegno di legge in tempi rapidi 

e, possibilmente, senza modifiche rispetto al testo licenziato dalla Camera dei deputati. Tale 

urgenza scaturisce, oltre che dalla esigenza di non rinviare una riforma da tempo attesa, anche da 

quella di rispettare la scadenza molto ravvicinata (18 aprile 2016) imposta dall'Unione europea per 
il recepimento delle direttive comunitarie. 

In termini generali, segnala che la Camera dei deputati, rispetto al testo licenziato dal Senato, ha 

apportato numerose e rilevanti modifiche, in alcuni casi migliorative e condivisibili, in altri che 

destano invece alcune perplessità. Cita in particolare la riscrittura della disposizione di cui alla 

muova lettera r) del comma 1, relativa alla centralizzazione delle committenze e alla riduzione delle 

stazioni appaltanti: il testo, per quanto riguarda i comuni non capoluogo di provincia, pone ora 

l'obbligo di ricercare forme di aggregazione o di centralizzazione delle committenze a livello di 

unioni di comuni o comunque in ambito subprovinciale. In tal modo, si correrebbe però il rischio di 

moltiplicare enormemente il numero delle stazioni appaltanti (secondo alcuni fino a 1.500-2.000 

soggetti), il che sarebbe del tutto contrario alle finalità che hanno ispirato la norma in Parlamento. 
Chiede pertanto al Governo di chiarire questo aspetto. 

  

Il senatore FILIPPI (PD), intervenendo sull'ordine dei lavori, condivide l'esigenza di accelerare il più 

possibile l'iter del provvedimento in titolo, come pure quello del disegno di legge n. 1880-B. Chiede 

pertanto di fissare da subito il termine per la presentazione dei relativi emendamenti e ordini del 

giorno. Nel merito, dichiara infine di condividere le perplessità manifestate dal relatore su alcune 

modifiche apportate alla Camera, tra cui quelle in tema di contratti di lavori, forniture e servizi 

affidati dai titolari di concessioni, che rispetto al testo approvato dal Senato sembrano aver 

ampliato le deroghe al principio di totale affidamento con gara ad evidenza pubblica. 

Infine, esprime perplessità sull'eliminazione della previsione di emanazione di un nuovo 

regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici: sarebbe infatti opportuno 

conservare un livello di regolazione amministrativa del settore in capo al Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, ruolo che le attribuzioni di soft law dell'ANAC non possono surrogare, 
trattandosi di cosa diversa. 

  

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1526
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sddliter&id=46216
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1526
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=25511
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=22740


Il PRESIDENTE, tenuto conto delle indicazioni emerse, propone di fissare il termine per la 

presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno al provvedimento in esame per martedì 
1° dicembre, alle ore 15. 

  

La Commissione conviene con la proposta del Presidente. 

  

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=17&tipodoc=sanasen&id=1526

